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L'Italia che cambia, confronto a Reggio Emilia tra PC, PSI, PdUP e PCI 

Quali risposte dalla sinistra 
al vuoto aperto dalla crisi de 

Reichlin: 
impegnare la 
base popolare 
deUo 
scudocrociato 
in una politica 
riformatrice 
Scotti rivendica 
un'immagine 
deUa DC 
contrapposta a 
quella di De Mita 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Crisi 
di un partito, o crisi di un 
sistema di potere, dell'espe
rienza storica che va sotto 
la definizione di «Stato assi
stenziale*? La Festa nazio
nale dell'Unità si è misura
ta con quella sconfitta de
mocristiana del 26 giugno 
che nel modo più emblema
tico evidenzia il fatto che 
•l'Italia cambia, una fase si 
è chiusa*. L'affollaménto 
della sala dibattiti, fedele 
termometro delia sensibili
tà politica del pubblico, ha 
dato 11 top del tutto esaurito 
al confronto tra Alfredo 
Reichlin, Vincenzo Scotti, 
Ludo Magri e Gianni De 
Micheli». Più di uno i moti
vi di interesse della discus
sione. 

Né 11 dirigente comunista 
né il segretario del PdUP 
pensano che alla crisi de
mocristiana debba seguire 
puramente e semplicemen
te il «seppellimento» di que
sto partito. Ed 11 ministro 
Scotti, levando con dignità 
la voce dei cattolici demo-

Alfredo Reichlin 

cratici rimasta parecchio in 
sordina sotto l'ondata di 
«laicizzazione conservatri
ce* di De Mita, ha mostrato 
come non sia venuto meno 
un interlocutore importan
te, della sinistra. Chi pensa 
invece ad un rapido ed irre
versibile declino democri
stiano è il ministro De Mi-
chelis apparso convinto che 
la presidenza Craxi abbia 
risolto tutti (o quasi) i pro
blemi di un'egemonia rifor
mista, alla quale spettereb
be indiscutibilmente la gui
da del Paese fuori delle sec
che della crisi, fino all'ap
prodo del ventunesimo se
colo e ad un compiuto siste
ma di alternativa democra
tica. 

La sconfitta di De Mita — 
è la tesi di Reichlin — viene 
da lontano. Dalla crisi dello 
stato assistenziale, dal ve
nir meno delle mediazioni 
alla Vanoni, di un sistema 
fondato sulle clientele anzi
ché sulle riforme. Né pote
va aver successo il tenativo 
riduttivo e semplificatorio 
di applicare ricette neo-li» 

Gianni De Michelis 

beriste e conservatrici in un 
paese percorso da profondi 
squilibri storici come l'Ita
lia. La DC sembra oscillare 
ora fra rilancio di una linea 
perdente e concessioni forti 
al PSI in termini di potere, 
in cambio di un'alleanza 
che spinga a destra i socia
listi, pensando che alla lun
ga questi ultimi potranno 
rompersi le ossa. Il PSI fa lo 
stesso ragionamento rove
sciato, puntando sulla con
quista di un ruolo centrale 
che renda irreversibile la 
crisi della DC. 

Che fare ora? DI fronte al 
rischio che forze potenti en
trino in campo per occupa
re il vuoto di una simile cri
si democristiana per cam-

Lucio Magri 

biare le regole del gioco, al
la sinistra si pone il proble
ma di guidare una uscita 
democristiana dalla crisi 
dello Stato sociale. Siamo 
una forza che non riduce 1' 
alternativa a puro schiera
mento, che si propone pri
ma di tutto di rlunlficare 1' 
intera sinistra e di esaltare 
il suo ruolo riformatore, di 
farsi carico del problema 
della base popolare demo
cristiana per chiamarla a 
impegnarsi in una politica 
di generale riforma dello 
stato e dell'economia. 

Scotti, dal canto suo, ha 
rivendicato un'immagine 
della DC molto lontana da 
quella offerta negli ultimi 
tempi da De Mita: quella di 

Sul giornale di domani 
il programma 
dell'ultima settimana 

Vincenzo Scotti 

un partito che «nel concreto 
della crisi nazionale e del 
profondi mutamenti inter
nazionali in corso, sappia 
mediare fra le ragioni dell' 
efficienza e della produtti
vità e le ragioni della socie
tà*. E l'unica possibilità di 
mediazione sta oggi in una 
politica di espansione e di 
sviluppo. La DC potrà farlo 
se 1 cattolici democratici re
steranno legati ad una con
cezione di cambiamento 
della società nazionale, non 
riducendosi a pura conser
vazione. 

Magri dice che la sola 
possibilità di recupero della 
crisi de sta in un cambia
mento di linea politica, non 
tornando semplicemente 
come sembra pensare Scot
ti sul versante cattolico-
f(regressista, ma ponendo 
n discussione la stessa uni

tà e figura storica del parti
to, la sua collocazione in
ternazionale. 

Per De Michelis la DC ha 
fallito agli inizi degli anni 
70, quando non ha saputo 
elaborare (come hanno fat

to i liberaldemocraticl in 
Giappone) un disegno stra
tegico capace di evitare la 
crisi economica del paese. 
La presidenza Craxi è il ri
sultato di questa incapacità 
e di quella speculare della 
sinistra di fare ciò che non 
ha saputo fare la DC. Perciò 
non resterebbe alla DC che 
far da supporto ai socialisti, 
ed al comunisti che agevo
lare la «politica dei redditi e 
il pragmatismo riformista 
da XXI secolo* che potrà ri
portare l'Italia sulla strada 
dello sviluppo. Altre vie 
non esistono, tranne quella 
di destra, reaganlana e tha-
tcherlana. 

Inutile dire che questa 
impostazione semplify-
catoria non ha trovato mol
to consenso. Per Scotti, la 
crisi de impone anche agli 
altri partiti di uscire allo 
scoperto, di misurarsi sul 
concreto. Magri ha ricorda
to che la storia Italiana (per 
fortuna così diversa dall'in
dustrialismo medievale del 
Giappone) è stata fatta non 
solo dalla DC ma dalle 
grandi lotte della sinistra. 
E Reichlin ha osservato che 
nella situazione italiana d' 
oggi, se non basta una me
diazione secondo il vecchio 
schema de, non è sufficien
te-neppure quella resa pos
sibile dalla presenza di un 
socialista alla presidenza 
del consiglio. Non diamo 
per scontato che 1 cattolici 
democratici possano solo 
andare a destra o sparire. 
Vogliamo costruire una sfi
da democratica che sappia 
dare risposte avanzate ai 
problemi della crisi e ag
gregare cosi un vasto bloc
co riformatore in cui trovi
no il loro posto anche le for
ze ed i valori del cattolicesi
mo politico democratico. 

Mario Passi 

Molto probabilmente entro questa sera il numero dei visitatori della festa di Reggio Emilia avrà 
raggiunto il milione. Tenuto conto che fino ad oggi si sono svolte contemporanemente anche le 
festa provinciali dell'Unito a Modena. Bologna. Ravenna e Piacenza, si prevede per la prossima 
settimana un afflusso record, che culminerà nella giornata conclusiva con II discorso di Berlinguer. 
La giornata di oggi ò dedicata alla lotta del popolo cileno. 

Il programma 
OGGI 

Ore 18-CENTRO DIBATTITI 
Giornata di solidarietà con il popolo 
cileno, programma: esecuzione dei 
brani appositamente composti dai 
Maestri: Andriessen. Barce. Carter, 
Clementi. Denisov. Fabbri. Falcia
no. GcHdmann. Guaccero. K. Hu-
ber, N.A. Huber, Jeney, Lombardi, 
Maggi. Manzoni. Martha. Mirza Za-
de.TVtestres-Quadreny. Nono. OD
DO, Ortega. Petrassi. Pousseur. 
Razzi. Rzewski. Xenakis. 
Esecuzione del gruppo «Musica in
sieme» dreno dal maestro Giorgio 
Bernasconi; con Dorothy Oorow, 
soprano: Giuseppe Scotese, piano
forte; Andrea Pestatozza; timpani, 
Inti immani; regia di Moni Ovatta. 
collegamento in diretta con Santia
go del Cile: Italo Moretti intervista
to da Romano Ledda. Manifestazio
ne con Hortensìa Attende. Raul A-
gran Matta. Jorge Insunza, Giusep
pina La Torre. Gian Carlo Pajetta, 
presiede Alfonsina Rinaldi, dei co
mitato centrale del PCI. 

Ore 18 - SPAZIO EUROPA 
Quale previdenza nel 2000? Parte
cipano: Luciano Fassari, direttore 
generale INPS; Adriana Lodi, re
sponsabile sezione Assistenza e 
Previdenza del PCI: Ruggero Ra
venna. Presidente INPS, presiede 
Angelo Mazzieri, presidente INPS 
Reggio Emilia. 

Ore 18-MOSTRA L'UOMO E 
I COMPUTER 
«Informatica e medicina di base». 
Partecipa: il prof. Paolo Bronroni 
del Consiglio Nazionale delle Ricer
che. Presiede Luciano Gozzi, vice
presidente della USL n. 9 di Reggio 
Emilia. 

Ora 19 - LIBRERIA 
cLa medicina e il regno della tecno
logia* - Casa Editrice Feltrinelli. So
no presenti: on. Giovanni Berlinguer 
dei PCI, Paola Manacorda, giornali
sta. on. Danilo PoggiolirH del PRI. 

Ori 21 - TENDA UNITÀ 
Italia cambia, una fase si è chiusa: il 
'77. Partecipano: Marco Boato. 
giornalista, on. Famiano Crucìanelli 
del PdUP, Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna, on. Renato Nicoflni del 
PCI. 

Ore 21-CENTRO DIBATTITI 
La militanza nei PCI ieri e oggi. 
Massimo D'Alema e Luciano Guer-
zoni, defla direzione del PCI si con
frontano con Guido Margherì e Na
talia Vinci della FGCI. presiede Va
sco Gtannotti del Comitato Centrale 
del PCI. 

Ore 21 • SPAZIO DONNA 
Sono arrivata perché... Maria Gio
vanna Maglie, giornalista, intervista 
Cecina Assenti, del Consiglio Supe
riore della Magistratura. 

Ore 21.30 - SPETTACOLI 
Arena (Concerti per A Cile) Intl 
mani. 

DOMANI 

Ore 18 SPAZIO EUROPA 
«Scienza per la pace: forze produtti
ve a («struttive». Ettore Biocca. Al
berto Malfiani. Giorgio Nebbia. Bill 
Nrven. Presiede: Antonino Cuffaro. 

Ore 18-TENDA UNITA 
•li reperimento delle risorse: fl de
naro», Guido Artom. Paolo Ciofi, 
Felice Gianani. Francesco Merloni, 
Nano Nasi, Giovanni Saiatiello. Al
fredo Solustri. Coordina: Silvano 
Andriani. In collaborazione con tO-
rientamenti Nuovi». 

Ore 19 - LIBRERIA 
«Storia della società italiana». Teti; 
Aldo Berselli. Franco Cazzola, An
tonio Della Peruta. 

Ore 21 SPAZIO EUROPA 
«Lo stato sociale» Silvano Andriani, 
Gosta Espino Andersen. Laura Bal
bo. Sergio Garavini, David Lea. 

Ore 21 CENTRO DIBATTITI 
fQuais programma per l'Italia», 
Claudio Martelli. Giorgio Napolita
no. Michele Salvati. Massimo Seve
ro Giannini. Presiede: Vittorio Cam
pione. 

Ore 21-TENDA UNITA 
«Politica estera italiana e coopera
zione con i Paesi in via di sviluppo». 
Piero Bassetti, Gilberto Bonatumi. 
Margherita Bontver. Tullia Caretto-
ni, Carlo Guelfi. Presiede: Alessio 
Pasquini. 

Ore 22 SPAZIO GIOVANI 
«Arta e computer». Michele Bohm, 
Gianni Toti, Denis Santachiara. 
Mauro Oraziani. 

Un risultato importante (in una serata a Reggio Emilia raccolti 14 milioni) ma occorre fare ancora di più 
• • % Un altro «balzo», quasi 3 miliardi all'Unita 

Il diciottesimo elenco di sot
toscrittori di cartelle da un 
milione e da mezzo milione 
si apre con nuovi versamenti 
dalie feste, delle sezioni e del
le cellule: 
Festa dell'Unita al Col de 

Joux (Aosta), un milione 
Festa di Biasola, San Rigo, 

Copiolo e Rivalta (Reggio 
Emilia), un milione e mez
zo 

Festa di Legnago (Verona), 
mezzo milione 

Festa dell'Unita di Treviglio 
(Bergamo), sex, Ferrari, 
Cunei e Guido Rossa, un 
milione 

Festa dell'Unità di Cortania-
no (Parma), mezzo milio
ne 

Festa dell'Unita di San Lazza
ro (Bologna), sex. Pio La 
Torre, un milione 

Festa dell'Unita di Opicina-
Banno (Trieste), un milio
ne 

Festa dell'Unita di Bologna, i 
compagni del magazzino 
alimentare, mezzo milio
ne 

Festa dell'Unita Coop Editter, 
Coop Carrozzai e C1LSEA 
(Modena), un milione e 
mezzo 

Festa dell'Unita di San Mari
no da Carpi (Modena), un 
milione 

Festa dell'Unita di Novate M. 
(Milano), tre milioni 

Festa dell'Unita di Lonca (Co-
droipo) Udine, mezzo mi
lione 

I compagni di servizio al self-
service al Festival provin
ciale di Ravenna, mezzo 
milione 

Festa dell'Unita di Rieti, mez
zo milione 

Festa deirUnita di Lunghez-
zlna (Roma), un milione 

Sezione di Pozzonovo (Pado
va), un milione 

Sezione di Moncinnolino di 
Portotoue (Rovigo), un mi
lione 

Sezione di Ferno (Varese), 
mezzo milione 

Sezione di Taino (Varese) un 
milione 

Sezione di Bagnolo San Vito 
(Mantova), un milione 

Sezione di Poggiorusco (Man
tova), un milione 

Sezione Roasio di Vercelli, 
mezzo milione 

Sezione dell'Ospedale provtn-
ciaJe di Carrara, mezzo mi
lione 

Sezione di Sorano (Grosseto), 
u n n o milione 

Sezione Oreste Villa di Alea-
oandria, mezzo milione 

Sezione di Paratia» (Brescia), 
mezzo milione 

di Toscolano (Bre
scia), mezzo milione 

di Marcheno (Bre
scia), mezzo milione 

di Castefranca (Bre-
i), «ai milione 

di CaotekoaU (Bro» 
seta), messo milione 

di Concesio e Pieve 
(Brescia), mezzo milione 

Sezione di Torfoole Casaglio 
(Brescia), mezzo milione 

Sezione di Castiglione in Te
veri na (Viterbo), mezzo 
milione 

Sezione di San Ninfa (Trapa
ni), mezzo milione 

Sezione di Agugliano (Anco
na), mezzo milione 

Sezione di Torretta (Ancona), 
secondo versamento, un 
milione 

Sezione di Mara (Sassari), 
mezzo milione 

Sezione di Vietri sul Mare (Sa
lerno), mezzo milione 

Sezione dell'Ansaldo di Gori
zia, mezzo milione 

Sezione di Grottaminarda (A-
vellino), mezzo milione 

Sezione Ho Ci Min di Forlì, 
mezzo milione 

Sezione Rico e Gualdo di For
lì, mezzo milione 

Sezione di Portico di Roma
gna (Foriì), un milione 

Sezione di Bobbio (Piacenza), 
mezzo milione 

Sezione di Alieno (Piacenza), 
mezzo milione 

Sezione Belloni di San Nicolò 
(Piacenza), un milione 

Sezione di Potenza Picena 
(Macerata), secondo versa
mento, mezzo milione 

Sezione di Cingoli (Macera
ta), mezzo milione 

Sezione G. Vecchi di Correg
gio (Reggio Emilia), un 
milione 

Sezione di Bussolengo (Vero
na), mezzo milione 

Sezione di Porto di Legnago 
(Verona), mezzo milione 

Sezione di Piadena (Cremo
na), un milione 

Sezione di Gussola (Cremo
na), mezzo milione 

Sezione di Gene Caprioli 
(Cremona), un milione 

Sezione Moscatelli di Santa 
Maria (Crema), mezzo mi
lione 

Sezione di Strana (Biella), 
v mezzo milione 

Sezione di Praj (Biella), un 
milione 

Sezione di Cassila (Biella), 
mezzo milione 

Sezione -30*» di Torino, i com
pagni del direttivo, mezzo 
milione 

Sezione di Are, Calino. Mazze, 
Orio Canavese, Rodaiio, 
Honeywell del Circonda
rio di Torino, mezzo milio
ne 

Sezione di Albisola Mare (Sa
vona), mezzo milione 

Sezione di Final Borgo (Savo
na), mezzo milione 

Sezione Pcrti di Savona, mez
zo milione 

Sezione Bragno di Savona, 
mezzo miuone 

Sezione di Cessina Rizzarti 
(Como), un milione 

Sezione di Urgnano (Berga
mo), mezzo milione 

Sezione di Puznevrngo (Ber
gamo), mezzo milione 

Sezione di Termo dTsola (Ber
gamo), mezzo milione 

Sezione Covo di Bergamo, 
mezzo milione 

ROMA — Siamo ormai vicinissimi ai 3 
miliardi. Nella sola serata di venerdì al
la Festa di Reggio Emilia sono stati rac
colti 14 milioni in cartelle per l'Unità. 
Un risultato importante, anche perché 
raggiunto di alando, con un flusso di 
cartelle che ogni settimana, si fa sempre 
più cospicuo. Mantenere nelle prossime 
settimane la cifra di questo elenco — 
circa 200 milioni — è già uno sforzo no
tevole per il partito. Ma non può basta
re, e occorrerà accelerare ancora, per ar
rivare rapidamente ai 10 miliardi di lire 
dell'obiettivo. L'esempio di Ferrara (40 
milioni raccolti, il 100% nella sottoscri
zione generale, la festa dell'Unità sull* 
ambiente) e di altre federazioni, in par
ticolare quelle emiliane, dimostra che 1' 
impegno maggiore, l'inventiva dei com
pagni permettonono di raggiungere ri

sultati migliori in tutti i campi. 
Ma vanno ricordati anche quei com

pagni e quelle compagne che, rispon
dendo all'appello della segreteria e del 
nostro giornale, ci inviano lettere e sot
toscrivono, invitando gli altri a seguire il 
loro esempio. Sono testimonianze di un 
desiderio di partecipazione alle sorti 
dell'Unità. Così è la lettera del compa
gno Antonello Trombadori: («Scelgo la 
data del 40* anniversario dell'8 settem
bre per dedicare questa mia sottoscri
zione al ricordo affettuoso di persone 
via via scomparse e alla solidarietà, non 
meno affettuosa, con persone viventi, 
che, insieme, ebbero parti diverse in un 
singolare avvenimento dell'organizza
zione del volontariato popolare nella 
battaglia di Porta San Paolo per la dife
sa di Roma: la consegna a noi, PCI, per 

tutti — fatto unico nella storia d'Italia 
— di un notevole quantitativo di armi e 
munizioni da parte del generale Giaco
mo Carboni, capo de! servizio informa
zioni militari e comandante del corpo 
motorizzato. Le persene furono, fin dal
la metà d'agosto, il medesimo generale, 
Luigi Longo, Giuseppe Di Vittorio, 
Giorgio Amendola, il capitano Guido 
Carboni, il tenente Raimondo Lenza di ' 
Trabia, la signora Virginia Agnelli — e-
satto: la madre dell'avvocato — Fabri
zio Onofri, l'ebanista Lindoro Boccane
ra, il maresciallo Fioroni, gli "sfascia
carrozze*' fratelli Scaitoni, t "meccanici 
ciclisti" Collauti, padre e figlio — tutti 
non più fra i vivi • alcuni martiri ed eroi 
della Resistenza — Roberto Forti, Va
lentino Gerratana, Felice Dessy e il sot
toscritto, ancora più o meno in gamba»). 

E assieme alla lettera di Trombadori, 
vogliamo ricordare quella del compagno 
Giovanni Zecchini, delle mondine di 
Corticella (che ci hanno anche inviato 
una loro canzone), di Elsa Montreali ed 
altre. Ringraziamo anche il compagno 
Pietro Fanfani: gli avevamo attribuito 
una sottoscrizione di un milione. Con 
grande modestia e rettitudine ci correg
ge: erano centomila lire. Grazie, comun
que. 

Intanto un significativo successo è 
stato raggiunto nella sottoscrizione per 
il partito (di cui daremo la graduatoria 
martedì).. Sono stati raccolti, infatti, ol
tre 23 miliardi pari al 76,94 Se, superan
do di 2 miliardi l'obiettivo fissato per 
questa settimana. Hanno già superato il 
100% 6 federazioni: Reggio Emilia. Mo
dena, Aosta, Ferrara, Mantova e Bolo
gna. 

Sezione di Brambilla (Berga
mo), mezzo milione 

Sezione di Canaletto (La Spe
zia), mezzo milione 

Sezione di Bottagna (La Spe
zia), mezzo milione 

Sezione Betti di Bologna, gli 
Amici dell'Unita, mezzo 
milione 

Sezione Luccorini di Bologna, 
un milione 

Sezione Benoni di Ponticello 
San Lazzaro (Bologna), 
mezzo milione 

Sezione Che Guevara di Bolo
gna, mezzo milione 

Sezione Fiorini di Aiuola E-
milia (Bologna), mezzo 
milione 

Sezione di Pianoro Nuovo 
(Bologna), un milione 

Sezione di Allumiere (Roma), 
mezzo milione 

Sezione Guido Rossa delTE-
NELdi Roma, i compagni: 
De Simone; Primicerio e 
Santilkcione, mezzo mi
lione 

Sezione di Romentino (Nova
ra), secondo versamento, 
mezzo milione «•' 

Sezione di Borgoticino (Nova
ra), secondo versamento, 
mezzo milione 

Sezione di Pentade (Novara), 
mezzo milione 

Sezione Nenozzi (Parma), due 
milioni 

Sezione di San Tomaso (Pi-
.' stoia), mezzo milione 
, Sezione del Villaggio Belvede

re di Pistoia, mezzo milio-

Sezione di Bonelle (Pistoia), 
mezzo milione 

Sezione di Montale (Pistoia), 
un milione 

Sezione di Tarlano Pavana 
(Pistoia), mezzo milione 

Sezione Cellula Ramini di Pi
stoia, mezzo milione 

Sezione di San Miniato Bosco 
(Pisa), mezzo milione 

Sezione di Terricciola (Pisa), 
mezzo milione 

Sezione di Civezzano (Tren
to), mesto milione 

Sezione di Villagarln a, Po> 
dersano, Castellano (Tren
to), mezzo milione 

Sezione A. De Matte di San 
Dona (Trento), mezzo mi
lione 

Sezione di Albiano Magra 
(Massa Carrara), mezzo 
milione 

Sezione di Orosei (Nuoro), 
mezzo milione 

Sezione Togliatti di Imola, se
condo versamento, un mi
lione 

Sezione Baroncini di Imola, 
un milione 

Sezione di Portovenere (La 
Spezia), mezzo milione 

Sezione di Radicondoli (Sie
na), mezzo milione 

Sezione Rinascita di Pavia, 
mezzo milione 

Sezione di Chignolo Po (Pa
via), mezzo milione 

Sezione di Casatisma (Pavia), 
mezzo milione 

Sezione Scoccimarro di Pavia, 
mezzo milione 

Sezione di Tivazzona di Ca
stelfranco (Modena), un 
milione 

Sezione di Zona della Croce, 
Lama di Sonerà (Modena), 
mezzo milione 

' Sezione della Metafore» di 
Modena, mezzo milione 

Sezione Guardi di San Dama-
, so, mezzo milione 
Sezione Chiaroni di Ferrara, 

secondo versamento, due 
milioni e mezzo 

• Sezione Putinati di Ferrara. 
cinque milioni 

Sezione Togliatti di Ferrara, 
un milione 

Sezione Squartanti di Ferra
ra, secondo versamento, 
mezzo milione 

Sezione Alberghinl e Rocco 
Gatto di Barro (Ferrara), 
quattro milioni 

Sezione di Pontelagoscuro 
(Ferrara), un milione e 

Sezione Amendola (trasporti) 
di Ferrara, due milioni 

Sezione CEI di Ferrara, due 
milioni 

Sezione di Chiesi noi del Fosso 
(Ferrara), un milione 

Sezione di Cassane (Ferrara), 
un milione 

Sezione di Boccafeone (Ferra
ra), un milione 

Sezione di Codiflume (Ferra
ra), due milioni 

Sezione di Filo d'Argenta 
i (Ferrara), cinque milioni 
1 Sezione Bassi, Longo, Togliat

ti di Portamaggiore (Fer-
' rara), due milioni 

Sezione di Gambulaga (Fer
rara), due milioni 
Sezione di Tresigallo (Ferra

ra), un milione 
Sezione di Formignana (Fer

rara), un milione 
Sezione di Iolanda (Ferrara), 

un milione 
Sezione Mario Lazzari di Fer

rara, un milione 
Sezione Lenin di Copparo 

(Ferrara), mezzo milione 
Sezione di Massafiscaglia 

(Ferrara), due milioni 
Sezione Bisi Zappaterra • Po-

ietti AMSEFC (Ferrara), 
un milione 

Sezione di Muzzano (Udine), 
mezzo milione 

Sezione di Ruda (Udine), un 
miuone 

Sezione CI S. Bernardino di 
Lago (Ravenna), un milio
ne 

. Sezione di Bagnacarvallo (Ra
venna), un milione 

Sezione di Bagnarti Laureato
la (Ravenna), un milione 

Sezione Amos Calderoni di 
Alfonsine (Ravenna), un 
milione 

Sezione Di Vittorio Ravenna, 
mezzo milione 

Due compagni della sezione 
di Fino Momasco (Como), 
mezzo milione 

Sezione Beai di Aiuola Emilia 
(Bologna) e Pasquale Fi
nocchio di San Giovanni a 
Teducào (Napoli), gemel
late, un milione 

Sezione di Furai Siculo (Mes
sina), mezzo milione 

Sezione di Campo di Gioverà 
(L'Aquila), mezzo milione 

Sezione di FerravaUe (Pisa), 
mezzo milione 

Sezione di Lamporecchio (Pi
sa), mezzo milione 

Sezione Ho Chi Min di Sciar» 
borozea (Gel un milione 

Sezione Universitaria Lenin 
di Genova, mezzo milione 

Sezione Di Vittorio Genova, 
mezzo milione 

Sezione di Ulta San Martino 
(Genova), meno milione 

Sezione Guerra di Genova, 
mezzo milione 

Sezione di Ombriano (Cre
ma), mezzo milione 

Sezione di Sabbioni (Cremai 

mezzo milione 
Sezione Marx di Lodivteehio 

(Milano), un milione 
Sezione di Magnago (Milano), 

un milione 
Sezione Martiri del Ponte di 

Legnano, un milione 
Sezione di Trezzo d'Adda 'Mi

lano), due milioni 
Sezione Pirata di Segrate (Mi

lano), un milione 
Sezione di Nettuno (Roma), 

un milione 
Sezione di Calitri (Avellino), 

prefabbricati Parco Berril-
li. mezzo milione 

Sezione di Candiano (Pesaro), 
un milione 

Continuano intanto a perve
nire versamenti per cartelle 
anche da deputati, ammini
stratori regionali e locali e 
altre oi^anlzxazioni di parti
to: 
On. Francesca Lodotini di Co

mo, mezzo milione 
Sen. Arturo Colombi, di Ro

ma, mezzo milione 
On. Bianca Rosa Geni, da 

Lecce, un milione 
I compagni Ruolo Rossi, 

Giuseppe Padda e Paolo 
Branca detta redazione 
ddTUntta di Cagliari, 
mezzo milione 

Antonello ^romooojoei, no
ma, un milione 

Orazio Scirocco della sezione 
di Gioiosa Marea (Messi
na), mezzo milione 

I compani di Castelnuovo dei 
Sabbioni (Arezzo), in ricor
do del compagno Ettore 
Casali («Beffino-), un mi-

Se». Pino Penetrino di Mar
sala, on musone 

Circolo Azoici dell'Unita «G. 
Canebi i di Ostia, «omo, in 
ricordo del sindaco Luigi 
Piti—Ili, un milione 

Gruppo Consiliare PCI di Def
ilano, mezzo milione 

Comitato Comunale di For-
mnpopoti (Forlì), seconde 
versamento, 415 mito lira 

i Gruoe* Consinora dei PCI di 
Marzabatto (Bologna), un 
milione 

Orlando Battana, eH Belluno, 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen

ti comuniste di sindacati, di 
organizzazioni di massa e di 
altri collettivi: 
Nino Gabbiani e Mario Del 

Grande, della UMPOL di 
Pesaro, mezzo milione 

Compagni dell'apparato 
' CGIL di Lodi, mezzo milio
ne 

Sofia Angelaccio, sezione RAI 
del PCI, mezzo milione 

Un operaio della spedizione 
della tipografìa TEMI di 
Milano, mezzo milione 

Tommaso Suppa, del sindaca
to ricerca CGIL di Roma, 
mezzo milione 

Cooperativa COMOVA dì Col
le Val d'Elsa (Siena), un 
milione 

Gruppo di partigiani di Cas-
. sano Magnago (Varese), 

mezzo minone 
Comunisti della CNA di Tra

pani, mezzo milione 
Comunisti della Confesercen-

ti di Trapani, mezzo milio
ne 

Giuseppe Patta, segretario 
della Camera del Lavoro 
di Belluno, mezzo milione 

Comunisti e simpatizzanti 
della CNA di Predappio 

• (Forlì), un milione e 400 
mila 

Comunisti della Coiucottiva-
tori di Enna, un milione 

.Comunisti deirECAP di En
na. mezzo milione 

Comunisti della CGIL di En
na, mezzo milione 

Comunisti della Camera del 
lavoro di Borgosesia (Biel
la), mezzo milione 

Amici e compagni del circolo 
Stura di Torino, un milio
ne 

Coro delle mondine di Corti-
cella (Bologna), un milio
ne 

Alberto Cerquaglia, della 
CNA di Perugia, mezzo mi
lione 

Giuliano Ambrassi e Lucia 
Nucci della Cooperativa 
Umbria di Mandano (Pe
rugia), mezzo milione 

I comunisti della Camera del 
Lavoro di Venezia, mezzo 
milione 

Compagni o ohnpatizeanti 
della CNA di Genova, mez
zo milione 

Iniziativa di un gruppo di 
mutilati e invalidi del la
voro della sezione AMNIL 
di Genova, mezzo milione 

Infine un altro elenco di ver
samenti effettuati tramite 
federazioni e redazioni dell' 
Unita o attraverso i conti 
correnti bancario (6226 a-
genzia 12 del Monte dei Pa
schi di Siena) e postale (n. 
31244007) intestati alla dire
zione del PCI: 
Michele Iozzilli da Lerici (La 

Spezia), mezzo milione 
Enrico Merciadri di Castel-

nuovo Monti (Reggio Emi
lia), mezzo milione 

Maria Rosa Garelli e Valerio 
Salvadori di Milano, un 
milione 

Avvocato Lo Mastro di Roma, 
370.800 lire 

Un gruppo di simpatizzanti, 
quattro milioni 

Professor Mario Spallone, in 
ricordo della moglie Lua
na, due milioni 

Professor Raffaele Garofalo, 
di Roma, un milione 

Professor Antonio Garofalo, 
di Roma, un milione 

Dottor Mario Garofalo, di Ro
ma, un milione 

Salvatore Ciacadino, Saverio 
Lo Monaco, Elio Pernice, 
di Trapani, mezzo milione 

I compagni Urbini, Dobrigni-
ti. Mattoni, Godo», Gandi-
ni. di Forlì, un milione 

I compagni Bocchini, Matto
ni G.L, Graziarli, Strada, 
quattrocentomila 

Dina Placucci, di Fori), mezzo 
milione 

Comitato Direttivo Federa
zione di Enna, un milione 

Apparato Federazione PCI di 
Pistoia, due milioni 

Quattro compagni del comi
tato federale di Pisa, mez
zo milione 

Pia Rossi di Ficaroio (Rovi
go), mezzo milione 

Danilo Stoppa e Gianni Vitali 
di Perto lol le (Rovigo), 
mezzo milione 

Denta e Lino Zilli, di Rovigo, 
mezzo milione 

Un libero professionista della 
Val Camenica. trecento
mila lire 

Giovanni Altamore di Gela, 
mezzo milione 

Nello Pellegrini e Marcella 
Fagiani di Roma, mezzo 
milione 

Paolo Gatti di Roma, mezzo 
milione 

Franco Amato di Enna, un 
milione 

Aurelio Mancuso di Aosta, 
cinquantamila 

Carla Mkotti di Aosta, due
centomila 

Antonio Petronio di Aosta, 
cinquantamila 

Un gruppo di compagni di 
Azzono Decima, mezzo mi
lione 

Famiglia Walter e Giuseppe 
Pinotti, Mombefto di Reg
alo Emilia, mezzo milione 

Loredana Fantini di S Rigo 
(Reggio FJ-mezzo milione 

Severino Tagnarini di Firen
ze, mezzo milione 

Severino Sozzi, fondatore del 
PCI, da Savona, mezzo mi
lione 

Francesco Guidetti da Parma, 
un milione 

Un simpatizzante di Bologna, 
un milione 

Ugo Palmioli di Foligno (Pe
rugia), mezzo milione 

Gabriele Cozzali di Marcia
no (Perugia), mezzo milio
ne 

Francesco Cavallaio di Passi-
gnano (Perugia), mezzo 
milione 

Due simpatizzanti di Livor
no, un milione e mezzo 

Ginevra Pontalti, di Sale di 
Povo (Trento), mezzo mi
lione 

Un compagno di Pistoia, mez
zo milione 

Giuseppe Inzaghi e Santo Fa
nelli, di Pavia, mezzo mi
lione 

Giorgio Piovano, Carta Tor
selli e Federico Oliva di 
Pavia, mezzo milione 

Gabriella Dapra di Bressana 
Bottarone (Pavia), mezzo 
milione 

Gianfranco Dazan di Voghe
ra (Pavia), mezzo milione 

Marco Stucchi di Voghera 
(Pavia), un milione 

Edilio Matti di Romagnese 
(Pavia), mezzo milione 

Emanuela Rossi di Modena, 
mezzo milione 

Erminio Sassi e Leda Bdtra-
' mi di Modena, un milione 

Enzo Fracassini e Anna Bae> 
carini di Modena, un mi
lione 

Libero Severi e Lauretta Bui-
garelli di Modena, mezzo 
milione 

Adolfo Anceschi di Modena, 
mezzo milione 

Bruno Montanari, un milio
ne 

Annibale Manzoni di Alfonsi
ne (tiavenna), mezzo mi
lione 

Davide Visoni dì Ravenna, 
mezzo milione 

Arnaldo Canobbi e famiglia 
di Pistoia, un milione 

Strissia di Genova, mezzo mi
lione 

Ooncl, Marini, Manapodi e 
Settini di Roma, mezzo 
milione 

Giovanni Zecchini da Biella, 
trecentomila 

I compagni G. Greco, V. La 
Monica, G. Polito, G De 
Pasquale, C Bianco, M. 
Lanzara di Eboti (Salerno, 
53JO0 

Lidia Pavan e Gennaro Car
boni da Milano, mezzo mi
lione 

Un compagno di Aligera, 
mezzo milione 

Eba Montreali di Roma, mez
zo milione 

Totale di questa settimana: 
19&58t00n 

Totale procedente: 
z.74SJtSM0» 

Totale complessivo: 
2 4 4 l . 8 4 7 . t M 
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